Viva Halloween

Viva la Vigilia di Tutti i Santi!
Veglia di preghiera per i  Defunti nella Festa di Tutti i Santi
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Guida: Nella nostra parrocchia c’è questa bella tradizione di voler celebrare il “giorno dei morti” con una Veglia di Preghiera alla quale prendono parte i giovanissimi dei gruppi parrocchiali.

Così anche quest’anno ci ritroviamo qui, nel cimitero del nostro paese, per riflettere, per pregare, per parlare dei nostri morti, con loro e con quel Signore che rende la morte un salto nella vita.

Perché sì, vogliamo affermare la nostra fede nella “comunione dei santi”, il forte legame che c’è tra chi ancora vive e chi è in cammino verso il Padre, come pure chi già è presso di Lui.
Ed è per questi nostri cari, amici o familiari, che stasera siamo qui, disposti a dedicare loro il nostro tempo, il nostro affetto, la nostra preghiera.

Eppure, da un po’ di anni, la “sera dei morti” non è più la stessa…

Lettore: Festa di Halloween o festa dei santi? La domanda potrebbe sembrare provocatoria, o comunque fastidiosa: eppure non posso fare a meno di pensarci, in quest’ultima sera di ottobre. Festa di Halloween o festa dei santi?
L’antica leggenda di Halloween narra che la notte del 31 ottobre le anime dei morti tornano sulla terra e cercano di entrare nei corpi dei vivi. È dunque per difendersi da queste anime che i vivi si mascherano da fantasmi, e vagano nella notte con dolcetti e scherzetti. 
Fin qui, troviamo semplicemente conferma di quello che mi ripete spesso mia nonna: e cioè che ogni occasione oggi è buona per far festa. C’è però un risvolto inquietante in questa ultima moda dalle radici antiche: un risvolto che forse sottovalutiamo, ma che dovrebbe metterci in guardia. 
Mi riferisco a quel sentimento di goliardica diffidenza che la festa di Halloween nutre nei confronti dei morti: come se il ricordo dei defunti - ma soprattutto il pensiero della morte - dovesse in qualche modo essere "alleggerito". Perché troppo pesante ci appare oggi questo pensiero: al punto che spesso noi soltanto alludiamo alla morte, senza più avere il coraggio di chiamarla per nome! 
Certo, la morte non è discorso che rallegra. Eppure, pensiamo alla nostra tradizione cristiana che in questi primi giorni di novembre ci fa pellegrinare da un cimitero all’altro, sulle tombe dei nostri cari: in tale circostanza la morte non fa più paura. Infatti, il ricordo dei morti si impone sulla minaccia della morte: al punto che noi ripensiamo volentieri alle persone che ci hanno lasciato, e ricordiamo con affetto il loro volto, il loro sorriso, la loro generosità, le loro fatiche! Nella festa cristiana dei santi la morte non fa più paura, perché il ricordo della vita è più forte, nonostante tutto. (don Elio Dotto)
La morte non fa più paura?   (breve riflessione di don Maurizio)
Al termine passeggiamo in silenzio tra le tombe, magari fermandoci vicino ad un nostro caro o alla lapide un po’ trascurata di chi ci sembra non ricevere più visite da tempo… [7/8 minuti]

Ci ritroviamo quindi presso la cappella del cimitero.
L’Angelo di Abramo (Leggenda popolare)
Abramo, ormai vecchissimo, era seduto su una stuoia nella sua tenda di capo tribù, quando vide sulla pista del deserto un angelo venirgli incontro.
Ma quando l’angelo gli si fu avvicinato, Abramo ebbe un sussulto: non era l’angelo della vita, era l’angelo della morte.

Appena gli fu di fronte Abramo si fece coraggio e gli disse: "Angelo della morte, ho una domanda da farti: io sono amico di Dio, hai mai visto un amico desiderare la morte dell’amico?".

L’angelo rispose: "Sono io a farti una domanda: hai mai visto un innamorato rifiutare l’incontro con la persona amata?".

Allora Abramo disse: "Angelo della morte, prendimi". 
Ascolto: Nada te turbe, nada te espante: quien a Dios tiene, nada le falta. Sólo Dios basta. (trad.: Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi posiiede Dio non manca di nulla. Basta il solo Dio.)
Dal vangelo secondo Luca
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a de stra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».
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Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l’altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? 41Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. (Lc 23, 33-34.39-46)

«Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». Nell’ora della morte, quale promessa più consolante potremmo sperare? Fai anche a noi questo regalo, Gesù.

E vogliamo immaginare che questa promessa l’hai fatta anche ai nostri cari che non ci sono più. Che bello sarà quel giorno addormentarci con la certezza che ci risveglierai tu con un caldo abbraccio.

Preghiera corale

Di fronte alla morte che passa e strappa ai nostri cuori i parenti più cari,

sviluppa la speranza che hai posto in noi, Signore, e che si estende fino all'aldilà. 

Nello strazio così profondo, così crudele, 
che potrebbe diventare un'oscura  disperazione,

 rianima la speranza donando la certezza che ci si ritroverà. 

Di fronte alla grande incognita della morte ed all'oscurità che per noi è l'aldilà,

 rafforza la speranza in una vita futura, migliore, più felice.

Quando ci sentiamo improvvisamente sradicati, 
privati del grande sostegno di una presenza amante,
fa crescere la speranza nella tua presenza che non manca mai.

Dalla profonda angoscia in cui ci immerge il lutto, fa risalire la nostra anima in uno slancio più vigoroso, scaturito dalla speranza audace, assoluta, che tu ci hai donato.

Se i morti potessero parlare... 

Guida: Sant’Agostino mette sulle labbra dei nostri morti queste parole:  

Se conoscessi il mistero immenso del Cielo dove ora vivo, 

questi orizzonti senza fine, questa luce che tutto investe e penetra,  

non piangeresti se mi ami.  
Sono ormai assorbito nell’incanto di Dio,  

nella sua sconfinata bellezza. 

Le cose di un tempo sono così piccole al confronto. 

Mi è rimasto l’amore per te, accompagno il tuo cammino 

con una tenerezza dilatata che tu neppure immagini.  

Vivo in una gioia grandissima.  

Nelle angustie della vita,  pensa a questa casa dove un giorno

saremo riuniti oltre la morte dissetati alla fonte inesauribile 

della gioia e dell’amore infinito.  

Non piangere se veramente mi ami.
Io non so né il giorno, né l’ora, né il modo (Philippe Warnier)

Io non so né il giorno, né l’ora, né il modo,

ma ho la fede nella tua promessa.

Morti al peccato grazie al dono della tua vita,

noi risusciteremo dai morti,

rivedremo coloro che abbiamo amato,

con loro vivremo della tua vita divina.

Oggi siamo già riuniti nella comunione dei Santi.

Signore, ti preghiamo per i morti: accoglili nel tuo amore.

Ti preghiamo per i viventi: fa’ che camminino verso la tua luce.
Canto: 
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� Il nome Halloween (in irlandese Hallow E’en), deriva dalla forma contratta di All Hallows' Eve, dove Hallow è la parola arcaica inglese che significa Santo: la vigilia di tutti i Santi, quindi.
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